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C’è (…) una nuova possibilità di vita e di salvezza che proviene dalla fede, perché essa non solo ci aiuta a resistere al male 

perseverando nel bene, ma trasforma la nostra esistenza tanto da renderla uno strumento della salvezza che Dio ancora oggi 

vuole operare nel mondo. E, come ci dice Gesù nel Vangelo, si tratta di una forza mite: la fede non si impone con i mezzi 

della potenza e in modi straordinari; ne basta quanto un granello di senape per fare cose impensabili (cfr Lc 17,6), perché 

reca in sé la forza dell’amore di Dio che apre vie di salvezza. È una salvezza che si realizza quando ci impegniamo in prima 

persona e ci prendiamo cura, con la compassione del Vangelo, della sofferenza del prossimo; è una salvezza che si fa strada, 

silenziosa e apparentemente inefficace, nei gesti e nelle parole quotidiane, che diventano proprio come il piccolo seme di cui 

ci parla Gesù; è una salvezza che lentamente cresce quando ci facciamo “servi inutili”, cioè quando ci mettiamo al servizio 

del Vangelo e dei fratelli senza cercare i nostri interessi, ma solo per portare nel mondo l’amore del Signore.                          

(Leone XIV, Omelia nella Santa Messa in occasione de Giubileo del Mondo Missionario e dei Migranti, 5 ottobre 2025) 
 

Colletta 

Dio onnipotente ed eterno, accresci in noi la fede, la speranza e la carità, e perché possiamo 
ottenere ciò che prometti,  fa' che amiamo ciò che comandi. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, 
che è Dio, e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.                                                               
A. Amen 
 
Prima Lettura Ef 5, 21-33  

Dalla lettera di san Paolo apostolo agli Efesìni 
 

Fratelli, nel timore di Cristo, siate sottomessi gli uni agli altri: le mogli lo siano ai loro mariti, come al 
Signore; il marito infatti è capo della moglie, così come Cristo è capo della Chiesa, lui che è salvatore del 
corpo. E come la Chiesa è sottomessa a Cristo, così anche le mogli lo siano ai loro mariti in tutto. 
E voi, mariti, amate le vostre mogli, come anche Cristo ha amato la Chiesa e ha dato se stesso per lei, per 
renderla santa, purificandola con il lavacro dell'acqua mediante la parola, e per presentare a se stesso la 
Chiesa tutta gloriosa, senza macchia né ruga o alcunché di simile, ma santa e immacolata. Così anche i 
mariti hanno il dovere di amare le mogli come il proprio corpo: chi ama la propria moglie, ama se stesso. 
Nessuno infatti ha mai odiato la propria carne, anzi la nutre e la cura, come anche Cristo fa con la Chiesa, 
poiché siamo membra del suo corpo. Per questo l'uomo lascerà il padre e la madre e si unirà a sua moglie 
e i due diventeranno una sola carne. Questo mistero è grande: io lo dico in riferimento a Cristo e alla 
Chiesa! Così anche voi: ciascuno da parte sua ami la propria moglie come se stesso, e la moglie sia 
rispettosa verso il marito. Parola di Dio.           A. Rendiamo grazie a Dio. 
 

Salmo Responsoriale 127 

RIT… Beato chi teme il Signore. 
 

Beato chi teme il Signore e cammina nelle sue vie. Della fatica delle tue mani ti nutrirai, sarai felice e 
avrai ogni bene. Rit… 
 

La tua sposa come vite feconda nell'intimità della tua casa; i tuoi figli come virgulti d'ulivo intorno alla 
tua mensa. Rit… 
 

Ecco com'è benedetto l'uomo che teme il Signore. Ti benedica il Signore da Sion. Possa tu vedere il 
bene di Gerusalemme tutti i giorni della tua vita! Rit… 
 
Canto al Vangelo 

Alleluia, Alleluia. Ti rendo lode, Padre, Signore del cielo e della terra, perché ai piccoli hai rivelato i 

misteri del Regno. Alleluia. 
  



 

Vangelo Lc 13, 18-21   

Dal Vangelo secondo Luca                                                                                                               A. Gloria a te o Signore. 
 

In quel tempo, diceva Gesù: «A che cosa è simile il regno di Dio, e a che cosa lo posso paragonare? 
È simile a un granello di senape, che un uomo prese e gettò nel suo giardino; crebbe, divenne un albero 
e gli uccelli del cielo vennero a fare il nido fra i suoi rami». E disse ancora: «A che cosa posso paragonare 
il regno di Dio? È simile al lievito, che una donna prese e mescolò in tre misure di farina, finché non fu 

tutta lievitata». C. Parola del Signore.      
A. Lode a Te o Cristo. 
 
Preghiera dei Fedeli 

La diffusione del regno di Dio è opera anche delle mani operose dell'uomo. Rivolgiamoci al 
Padre che tutto porta alla piena realizzazione, dicendo insieme: Venga il tuo regno. 
 

L. Venga il tuo regno. 
 

Il regno di Dio è più vasto della Chiesa. Perché il popolo di Dio sia specchio e icona del Cristo 
salvatore. Preghiamo: 
 

Il mondo è alla ricerca spasmodica della libertà. Perché ogni uomo trovi, nella fede o nell'ascolto 
della retta coscienza, la verità che pienamente lo realizza. Preghiamo: 
 

Il regno di Dio è come lievito che fermenta la massa. Perché tutti i cristiani fecondino il mondo con 
la preghiera e la testimonianza operosa. Preghiamo: 
 

Il regno di Dio è già presente tra noi. Perché chi ha scelto il celibato annunci con semplicità e 
gratuità il primato assoluto di Dio. Preghiamo: 
 

Cristo ha inaugurato il regno. Perché questa nostra celebrazione eucaristica anticipi quello che 
ancora, nella fede, stiamo aspettando. Preghiamo: 
 

Per il nostro vescovo Orazio. Perché lo Spirito Santo lo sostenga e lo aiuti sempre. Preghiamo: 
 

Per tutti i volontari vivi e defunti della nostra Caritas diocesana e Parrocchiale. Perché il Signore 
doni il centuplo per quanto si opera in questo tempo e la vita eterna. Preghiamo: 
 

C. Il tuo aiuto, o Dio, ci conforti nella partecipazione alla costruzione del tuo regno e ogni nostra   
    opera sia per la santificazione del tuo nome. Per Cristo nostro Signore. A. Amen. 
 

Sulle Offerte 

Guarda, o Signore, i doni che ti presentiamo, perché il nostro servizio sacerdotale renda gloria 

al tuo nome. Per Cristo nostro Signore.  A. Amen. 
 

Liturgia Eucaristica 
 

Antifona alla Comunione 

Cristo ci ha amato e ha dato sé stesso per noi, offrendosi a Dio in sacrificio di soave odore. 

 

Dopo la Comunione 

Si compia in noi, o Signore, la realtà significata dai tuoi sacramenti, perché otteniamo in 

pienezza ciò che ora celebriamo nel mistero. Per Cristo nostro Signore. A. Amen. 
 

Mandato e Benedizione.  


